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l’Unità Autonomie Giovedì 24 giugno 1999

Elettricità, l’addizionale solo ai Comuni Energia e risparmio, tornano i contributi

L’addizionalecomunaleeprovincialesull’energiaelettricad’orainpoispetterà
soltantoaiComuni.Loprevedelalegge133/1999.L’importocomplessivo,36lireaki-
lowattora,restainalterato(primaeradi28lireaicomunie8alleprovince).Identico
ancheilprincipiosecondocuil’addizionalenonsipagafinoaunconsumodi150
kwhmensile.Perlesecondecase,invece,l’addizionaleèdi39,5lireakwh.

Abolitinel1996perleRegioniastatutoordinario,tornanoicontributiafavoredel
risparmioenergeticomasoloperleRegioniastatutospecialeeleprovinceautono-
mediTrentoeBolzano:ilCIPEhainfattiapprovatolaripartizionetraledueProvince
eSicilia,Sardegna,FriuliV.G.eValled’Aostadellasommadi18miliardiperrazio-
nalizzazionedell’energia,risparmioenergeticoesviluppodifontirinnovabili.

Agenzia
Tam Tam

Foto
di Elio Colavolpe

LAVORI
PARLAMENTARI

SENATO..........................................................

1aCOMMISSIONE PERMANENTE
(AFFARI COSTITUZIONALI)
Sedute del 29-30 giugno e 1 lu-
glio 1999 ore 15
ORDINE DEL GIORNO
In sede referente
1. Disposizioni in materia di servi-
zi pubblici locali e di esercizio
congiunto di funzioni di comuni e
province (Risultante dallo stral-
cio, deliberato dall’Assemblea il
21 gennaio 1998, degli articoli 10
e 1 del testo proposto per il dise-
gno di legge d’iniziativa governa-
tiva).
2. Debenedetti - Norme per l’a-
pertura al mercato dei servizi
pubblici locali, per la loro riorga-
nizzazione e sviluppo su base
concorrenziale.
3. Magnalbò e Pasquali - Riforma
dei servizi pubblici economici lo-
cali, di cui al Capo VII della legge
8 giugno 1990, n. 142.
- Relatore alla Commissione
Guerzoni.

1. D’Alessandro Prisco ed altri. -
Norme speciali per la città di Ro-
ma, capitale della Repubblica ita-
liana.
2. Ventucci ed altri - Istituzione
del Distretto autonomo di Roma.
- Relatore alla Commissione
Pellegrino.

Approvazione ai sensi dell’artico-
lo 123, secondo comma, della Co-
stituzione del nuovo Statuto della
regione Toscana
- Relatore alla Commissione
Bucciarelli.

2. Modifica degli articoli 22 e 23
della legge 8 giugno 1990, n. 142,
in materia di riordino dei servizi
pubblici locali e disposizioni tran-
sitorie
- Relatore alla Commissione
Guerzoni.

4. Magnalbò ed altri - Differimen-
to di taluni termini previsti dalla
legge 8 giugno 1990 n. 142, in ma-
teria di istituzione di nuove pro-
vince
- Relatore alla Commissione
D’Alessandro Prisco.

12aCOMMISSIONE PERMANENTE
(IGIENE E SANITÀ)
ORDINE DEL GIORNO
in sede deliberante
Discussione del disegno di legge:
MEDURI ed altri - Norme deroga-
torie in materia di gestione delle
farmacie urbane e rurali (Appro-
vato dal Senato e modificato dal-
la Camera dei deputati)
- Relatore alla Commissione

Monteleone.

13aCOMMISSIONE PERMANENTE
(TERRITORIO, AMBIENTE E BENI
AMBIENTALI)
ORDINE DEL GIORNO
martedì 29 giugno ore 15
Conversione in legge del decreto
legge dell’11 maggio 1999 n. 127,
recante proroga di termini in ma-
teria di acque di balneazione (già
approvato dalla Camera).

CAMERA..........................................................

Nelle giornate di oggi e domani, 24
e 25 giugno, la Camera sospende i
suoi lavori.

IN AULA
Lunedì 28 giugno
Discussione sulle liste generali
della pdl 354 ed abb.
- Riforma dell’assistenza
Martedì 29 giugno
Discussione sulle linee generali
della pdl cost. 4462 ed abb. - Or-
dinamento federale della Repub-
blica
Mercoledì 30 giugno
Prosegue la discussione sulle li-
nee generali della pdl cost. 4462
ed abb. - Ordinamento federale
della Repubblica
Nel pomeriggio seguito e conclu-
sione della discussione sulle li-
nee generali della pdl. cost. ed
abb. - Ordinamento federale del-
la Repubblica
Il presidente si riserva di inserire
all’ordine del giorno documenti in
materia di insindacabilità con-
clusi dalla Giunta per le autoriz-
zazioni a procedere.

R iforma Bassanini, modernizzazione
dello Stato, a che punto siamo? Bru-
noDente,direttoredell’istitutodiri-

cerche sociali di Milano e esperto di politi-
che pubbliche, tiene molto ad una premes-
sa: «Perriformare loStato, le leggi sonouna
condizione necessaria ma non sufficiente,
ci vogliono poi le persone, i funzionari che
abbiano la volontà e la capacità politica di
cambiare le cose, il management. Quindi
bisognastareattentianonsopravvalutarela
riforma Bassanini, perchéda solanonserve
anulla, ècomedareunamacchinaaqualcu-
nochepoinonlasaguidare.Lariformadel-
la pubblica amministrazione da questo
punto di vista non è neanche cominciata. È
successochesiècontrattualizzatoil rappor-
to del lavoro del pubblico impiego, si sono
decentrate delle funzioni, perché così poi
dovebbe essere più facile riorganizzare la
pubblicaamministrazione.Maperfarloora
servono dei capi dipartimento e direttori
generalicapaciemotivati».

Maleregole,lenormesonoimportanti.
«Importantissime, ma basta vedere cosa
succede nei comuni: inalcuni, doveci sono
sindaci e direttori generali motivati le cose
sono molto cambiate, i servizi sono molto
più efficienti; in altri, pur avendo le stesse
potenzialità sulla carta, non è successo nul-
la. Il grande successo degli enti locali di si-
nistra è stato proprio aver creato una classe
diamministratoripubbliciprofessionale».

Quindièprematurofaredellevalutazioni?
«È unprocesso lungo, avviatogiàdurante il
governo Amato, portato avanti da Sabino
Cassese, che comporta trasformazioni radi-
cali. I trasferimenti di funzioni sono rile-
vanti e complicati, ci vorrà del tempo per
vedere dei risultati. Pensiamo che all’Anas,
cioè allo Stato, dovrebbero restare non più
di un terzo delle attuali strade, il resto va
aglienti locali».

Esistepoiilproblemafinanziario,Comunie
Regioni si sono risentiti perché il ministro
Amato ha ipotizzato tagli ai trasferimenti
degli enti locali proprio ora che si decen-
tranolefunzioni.

«CredocheAmato si sia riferitoagli indebi-
tamenti, ma preferirei non parlare di que-
sto. Certamente la riforma comporterà un
aumento dei costi, perché in generale unsi-
stema decentrato tende a costare più di un
sistema centralizzato. Però dovrebbe fun-
zionare anche unpo‘ meglio. Anche se l’au-
mentodi spesanonriguardatuttelevoci. In
Italiacisonopiùdi8000comuniperlamag-
gior parte molti piccoli. Alcune cose coste-
ranno più care, ma altre non costeranno
niente, per esempio i trasporti urbani, co-
stano carissimi nelle grandi città ma niente
neipiccolicomuni,noncisono».

Questoèpiùmoderno?
«Non so, d’altra parte i piccoli comuni non
sono una creazione amministrativa, esisto-
no. Comunque la riforma va valutata nel
suocomplesso, enonpezzoperpezzo.Lari-
forma èbasata su alcuniprincipi: il primoè
il decentramento, con lo spostamento di
quotediserviziediquotedirisorse.Èmolto
presto per vedere gli effetti di queste cose
perché il sistema non è ancora operativo,

ma lo sarà dal primo gennaio del Duemila.
La seconda parte riguarda la liberalizzazio-
ne e la semplificazione, la parte sicuramen-
te più riuscita e più visibile per i cittadini.
Certe procedure complicate ora sono più
semplici, altre non sono più necessarie. Per
esempio il collocamento non è più obbliga-
torio. O l’autocertificazione, sicuramente il
maggior successo della Bassanini. Il nume-
rodicertificati richiestioggiaicittadini ita-
lianiècalatotra il40eil50percento.Alcuni
comuniproduconoil10,15percentodicer-
tificatichefornivanofinoaquattroannifa».

Quindisonostatesuperateleresistenze?
«Beh, in linea di massima direi di sì, anche
se si possono creare situazioni paradossali,
se la mentalità del burocrate non cambia.
Faccio il caso di un mio conoscente che in
una città emiliana ha avviato la pratica per
l’adozione di un bambino russo. L’amba-
sciata russa gli ha chiesto una serie di docu-
menti con firma autenticata, allora lui è an-
dato in Comune ma l’impiegato allo spor-
tello gli ha detto che per gli atti di famiglia
non era più necessaria l’autenticazione del-
la firma edè stato irremovibile.Questomio
amico ha dovuto rivolgersi al capo riparti-
zionepernonandaredaunnotaio».

Cambiano le competenze della periferia
macambiaancheilcentrodelloStato.

«Sì, è il terzo filone della Bassanini, quello
della riorganizzazione, che riguarda il cen-
tro dello Stato, perché sulla base del princi-
pio di sussidiarietà a riorganizzarsi in peri-
fieria ci penseranno gli enti periferici. Cioè
il decreto delegato approvato tre settimane
fainmezzoallepolemiche.L’attenzionesiè
concentrata sull’accorpamento dei mini-
steri,cheè lanovitàmenoimportante.Mol-
to più importanti sono l’accorpamento in

periferiadegliufficidelloStatoinunufficio
territoriale del governo che danno un nuo-
vo senso alle prefetture. Ma soprattutto è
fondamentale per me la terza riforma: il
cambiamento del modello di ministero. È
una rivoluzione che arriva dopo più di un
secolo. Il modello di ministero che noi ab-
biamo avuto fino adesso si basava sulla leg-
geCavourdel1853,unsistemabasato suun
ministro e un gabinetto composto da tanti

direttori generali:uno è il direttore del per-
sonale, un altro è quello degli affari genera-
li, un altro della programmazione. Il risul-
tato è stato creare delle unità in cui il re-
sponsabiledelle risorsenoneraresponsabi-
le dei risultati. La riforma invece si èbasata
sul principio della distinzione tra politica e
amministrazione. Il passaggio per fare que-
stoè stato ladipartimentalizzazionedeimi-
nisteri, a parte Difesa, Esteri e Beni Cultu-
rali. Faccio un esempio, di cui mi sto occu-
pando un questo momento: oggi nel mini-
stero della Pubblica istruzione c’è la dire-
zionegeneraledell’istruzionesecondaria.Il
personaledelladirezionedell’istruzionese-
condaria è stato assegnato dalla direzione
generale del personale, il direttore della di-
rezione generale dell’istruzione secondaria
in realtà non governa il suo personale, che
inrealtàègovernatodalladirezionedelper-
sonale, il quale però non è responsabile di
come funziona la scuola secondaria italia-
na. Alla fine non è responsabile nessuno.
Contro questa logica si realizzeranno due
dipartimenti, uno che si occupa di ordina-
menti didattici, l’altro che si occupa delle
scuole. Come dicevo prima, però questo
non basta. Non è che la scuola funziona be-
ne se le leggi sono buone, ma se il preside è
capace».

Ilruolodeisindacatièimportante
«Avevamo un sistema con responsabilità
molto bassa, con isole di privilegio curiose,
orariridotti,salarialtipermotivipocochia-
ri. Ora non più. Certo si pongono problemi
seri ai sindacati, perché è molto probabile
chesediminuisconoicertificatisaràattuata
unapoliticadi riduzionedelpersonale, sarà
bloccato il turn over. È difficile immagina-
re che in futuro si produrranno più servizi
conpiùpersonale».

Volendo faredeiconfronti, achepuntosia-
mo nella classifica europea di moderniz-
zazionedelleistituzionipubbliche?
«Non abbiamo inventato niente, stiamo

facendo più o meno quello che si è fatto e si
sta facendo da tutte leparti inEuropa.Epa-
radossalmente incerti casi inostri ritardi ci
hannogiovato,cipongonoall’avanguardia:
per esempio credo che siamo l’unico paese
almondodove ilsistemadeicontrollidelfi-
sco è totalmente telematico,proprioperché
arrivandotardi,abbiamoapplicatol’ultimo
modellodisistemafiscale».

L ’ a n a l i s i
....................................................................................

Bruno Dente, direttore dell’istituto di ricerche
sociali di Milano è convinto: con persone
e management la riforma deve ancora iniziare

«Funzionari motivati
altrimenti è inutile»

..................................................................................................................................................................PAOLA RIZZI

S E N A T O

Resi agli Enti Locali 63 miliardi
Fondipersessantatremiliardiadisposizionedeglientilocali.Ilnuovoflussodide-
naroèstatodecisodalSenato.Nonsitrattadiunregaloinsperato.Inquestigiorni,
infatti,l’auladiPalazzoMadamahaapprovatoildecretoleggeconilquale(oltre
allacoperturadelleagevolazionipostaliperlecampagneelettoralidel‘99)dispo-
nelostanziamentoappuntodi63miliardiaparzialerisarcimentodeltagliodi105
miliardidicontributierarialifruttodellamanovraDinidel1995.Ildlorapassaalva-
gliodellaCamera.
Buonenotiziearrivanoancheperleamministrazioniprovinciali.Ilsottosegretario
all’InternoAdrianaVigneriricorda,infatti,cheildl«attibuisceallealleProvince80
miliardiperil2000e40aregimedal2001percoprireglioneriderivantidaltrasferi-
mentodeicompitiinmateriascolastica».Conquestedecisioni,sifanotare,ilGo-
vernohacosìmantenutogliimpegniassuntiinsedediConferenzaStato-Città.

L A P R O P O S T A..........................................

Mandiamo a scuola (superiore) i segretari
GIOVANNI MOSCATIELLO - sindaco di Baronissi (Salerno)

I Comuni sono stati certamente la parte dello Sta-
to che più ha cercato di autoriformarsi, rispetto
alle Regioni e alle strutture centrali dello Stato, e

quelli che, sia pure con grandi difficoltà, e con risul-
tati non omogenei, hanno realizzato le esperienze di
cambiamento più innovative.

I sindaci sono pertanto i soggetti pubblici che si so-
no posti con più forza il problema dell’ammoderna-

mento e dell’autoriforma del siste-
ma Italia, e questo è valso in par-
ticolare per gli amministratori del
Mezzogiorno, che però, a fronte
della volontà di cambiamento,
hanno dovuto scontrarsi più degli

altri con la rigidità e la arretratezza della struttura
amministrativa, ancora troppo legata ad una cultura
burocratica, che non tiene conto dei grandi cambia-
menti in corso negli ultimi anni, che hanno trasfor-
mato il comune in un ente protagonista dello sviluppo
locale.

In questo quadro la ricchezza normativa degli ul-
timi anni, dalla 142 fino alle leggi “Bassanini”, se ha
ridisegnato un decisivo ammordernamento del siste-
ma delle autonomie locali ha spesso rappresentato un

ulteriore handicap per i Comuni meridionali, privi
della struttura organizzativa e della cultura gestio-
nale essenziali per attuare le nuove norme.

Il tessuto istituzionale locale del Mezzogiorno non
può pertanto prescindere dalla esigenza di investire
in modo massiccio nell’aggiornamento e nella forma-
zione dei dirigenti e del personale degli enti locali,
utilizzano risorse proprie, risorse regionali, fondi eu-
ropei, e con un impegno di tutti gli istituti pubblici
erogatori di formazione, a cominciare dalla nuova
scuola superiore della pubblica amministrazione loca-
le.

Questa scuola, in particolare, può rappresentare lo
snodo per la formazione ed il perfezionamento dei se-
gretari comunali e provinciali, in modo da costruire
nel tempo una figura professionale totalmente nuova,
rafforzandone il ruolo di dirigente territoriale ed affi-
nandone le capacità manageriali, e dotandolo di co-
noscenze nuove relative ai processi economici e finan-
ziari, agli strumenti operativi dello sviluppo locale, ai
sistemi di valutazione, ecc...

La riqualificazione dei segretari comunali è essen-
ziale in particolare per sostenere l’autoriforma orga-
nizzativa dei piccoli e medi comuni. Analogamente è

necessario nel Mezzogiorno, la formazione di una di-
rigenza pubblica locale più moderna e preparata.

L’investimento sulle risorse umane, in particol mo-
do di fascia alta e dei quadri intermedi è infatti una
condizione ineludibile perchè la volontà innovativi
degli amministratori locali meridionali abbiano a di-
sposizione gli strumenti idonei a far funzionare il co-
me come centro motore dello sviluppo, del marketing
urbano, di una nuova politica del lavoro, e per utiliz-
zare a pieno tutte le opportunità che provengono dai
vari strumenti della programmazione negoziata e dai
fondi europei.

PERILETTORI

Questo è uno spazio libero che l’Unità riserva
atuttigliamministratorichedesiderinoespri-
mere una loro opinione, far conoscere una
esperienza, aprire un dibattito di interesse co-
mune.Potete inviare ivostricontributiperpo-
staa l’Unità-Autonomie,viaTorino 48 -20123
Milano,oviafaxalnumero02/80232225.

SPAZIO
APERTO


